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COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO

 
 

REGOLAMENTO  
D’USO DEGLI IMPIANTI DI 

PUBBLICITA’ O PROPAGANDA E 
DEGLI ALTRI MEZZI PUBBLICITARI 

SULLE STRADE E SULLE AREE 
PUBBLICHE O DI USO PUBBLICO 

 
E PER L’APPLICAZIONE 

DELL’IMPOSTA COMUNALE SULLA 
PUBBLICITÀ E SUL DIRITTO DELLE 

PUBBLICHE AFFISSIONI. 
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1. 

2. 

3. 

4. 

5. 
 a. 
 b. 

 c. 
 d. 
 e. 
 f. 
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Art. 2 

DEFINIZIONE E TIPOLOGIA DEI MEZZI E DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 

1. 

1. 

2. Può essere luminosa sia per luce propria che per luce indiretta.  
3. Le insegne di esercizio si distinguono, secondo la loro collocazione, in: 

 a. insegna a bandiera (solo con supporto proprio e esclusivamente in area privata); 
 b. insegna frontale; 
 c. insegna su tetto, o su pensilina o sulle pareti di edifici destinati ad attività industriali, artigianali, 

commerciali o a funzioni direzionali; 
 d. l'impianto di insegne coordinate, ossia quel manufatto destinato alla collocazione di una pluralità di 

insegne di esercizio mono o bifacciali, di uguali dimensioni ed oggetto di un’unica autorizzazione. La 
superficie massima consentita nel centro abitato per l’impianto è di mq.12.  

 e. totem ed altri impianti riconducibili alla definizione di cui al comma 1. 
4. 

 a.1. 

 a.2. 

 b.1. 

 b.2. 
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 b.3. 

 c.1. 

 c.2. 

 c.3. 

 d.1. 

5. 

6. Le iscrizioni che identificano un'attività, realizzate con tecniche pittoriche direttamente su muro, sono 
equiparate alle insegne. 

 
 

1. Si definisce "preinsegna" la scritta in caratteri alfanumerici, completata da freccia di orientamento ed 
eventualmente da simboli e marchi, realizzata su manufatto bifacciale e bidimensionale, utilizzabile su una 
sola o su entrambe le facce, supportato da una idonea struttura di sostegno, finalizzata alla pubblicizzazione 
direzionale della sede dove si esercita una determinata attività ed installata in modo da facilitare il 
reperimento della sede stessa e comunque nel raggio di 5 Km. Inoltre il numero delle preinsegne è 
proporzionale alla presenza delle intersezioni e all’andamento planaltimetrico della strada. 

2. 

3. 
4. 

5. 

6. 

CARTELLO 
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 1. Si definisce "cartello" il manufatto bidimensionale, supportato da un’idonea struttura di sostegno, con una 
sola o entrambe le facciate finalizzate alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici. Può essere 
luminoso sia per luce propria, che per luce indiretta. 

 2. 
 3. 

 4. 

 5. 

 6. 

STRISCIONE, LOCANDINA, STENDARDO E BANDIERA 

1. 

2. 
3. 

4. 

5. 

6. 

7. 

8. 

9. 
10. 



 
 
 

C - 10 
 
 

11. 

SEGNO ORIZZONTALE RECLAMISTICO 

1. Si definisce "segno orizzontale reclamistico" la riproduzione sulla superficie stradale, con pellicole adesive, 
di scritte in caratteri alfanumerici, di simboli e di marchi, finalizzata alla diffusione di messaggi pubblicitari 
o propagandistici. 

Art. 8 
IMPIANTO PUBBLICITARIO DI SERVIZIO 
 
1. Si definisce impianto pubblicitario di servizio un manufatto avente quale scopo primario un servizio di 

pubblica utilità nell’ambito dell’arredo urbano e stradale recante uno spazio pubblicitario che può anche 
essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta. Si considerano impianti pubblicitari di servizio 
solo quelli di seguito elencati: pensiline e fermate autobus, transenne parapedonali, cestini, impianti 
toponomastici e rastrelliere porta biciclette. 

2. Sulle transenne parapedonali poste in corrispondenza delle intersezioni e fino a 15 metri lineari dalle stesse è 
vietata qualsiasi installazione pubblicitaria. 

MANIFESTO 

1. 

2. 

 

Art. 10 
IMPIANTI DI PUBBLICITÀ O PROPAGANDA 

1. 

2. 
 a) 
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Le targhe indicanti professioni ed attività in genere, devono essere collocate preferibilmente sugli stipiti della porta 
o, in alternativa lateralmente alla stessa, sui battenti o nelle immediate vicinanze. 

La loro installazione non è sottoposta a DIA se le dimensioni non sono superiori a cm. 30 x 40.  
 b) 

 c) 

  

 a) 

 i) 

 l) 
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 m) 

Art. 11 
SORGENTI LUMINOSE 

1. 

CARATTERISTICHE DEI CARTELLI E DEI MEZZI PUBBLICITARI LUMINOSI 

1. 

2. 

3. 

Art. 13 
PUBBLICITÀ SUI VEICOLI 

1. 

2. 

3. 
 

4. 

 
 
 

Art. 14 
PUBBLICITÀ FONICA E SONORA 
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1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

1. 

 
 

Art. 16 
COLLOCAZIONE E CARATTERISTICHE DEI MEZZI PUBBLICITARI NELLE STAZIONI DI SERVIZIO 

E NELLE AREE DI PARCHEGGIO POSTE ALL’INTERNO DEI CENTRI ABITATI 

1. 

2. Per ogni stazione di rifornimento carburante e stazione di servizio può essere autorizzata una sola insegna di 
esercizio. I cartelli indicanti i prezzi del carburante devono essere visibili dalla carreggiata e posizionati 
all’ingresso dell’area di servizio. 

 1. 
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 a) 

 b) 

 c) 

 d) 

2. Al di fuori dei centri abitati il posizionamento dei cartelli, così come definiti dall’art. 5, potrà avvenire nel rispetto della 
distanza minima reciproca di 100 mt. Gli altri mezzi pubblicitari devono rispettare le distanze minime previste dall’art. 51 
del Regolamento di Attuazione del Codice della Strada. 
 
3. E’ vietata l’installazione di impianti pubblicitari di servizio nel raggio di 50 mt dalle scuole. 
 
4. Sono vietate le seguenti forme pubblicitarie: 

 a) 
 b) 

 c) 
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NORME GENERALI 

1. 

2. 

 a) 
 b) 

 c) 

 d) 

 e) 
 f) 

 g) 

 h) 

 i) 

3. 

4. 

5. 
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1. 
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CAPO V 
PROCEDURE PER IL RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE 

Art. 21 
PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA 

 A.1. 

 I. 

 II. 

 III. 

 IV. 

 V. 

 VI. 

 VII. 

 VIII. 

 IX. 

 X. 

 A.2. 
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 A.3. 

 B.1. 

 I. Progetto in scala 1:50 dell’opera e relativa descrizione tecnica, dai quali siano individuabili gli 
elementi essenziali dell’opera e la sua eventuale collocazione sul fabbricato, compreso il 
disegno del possibile supporto, debitamente firmato da un tecnico abilitato. 

 II. Bozzetto colorato del messaggio pubblicitario da esporre. 
 III. 

 IV. Documentazione fotografica che mostri il punto di collocazione. 
 V. Planimetria catastale in copia che riporti la posizione dell’installazione. 
 VI. Autodichiarazione redatta ai sensi del D.P.R. 28 Dicembre 2000 n. 445 e successive 

modificazioni, con la quale si attesti che il manufatto sarà realizzato e messo in opera tenendo 
conto della spinta del vento e delle caratteristiche del terreno in modo da garantirne la stabilità 
e che sarà realizzato con materiale non deperibile e resistente agli agenti atmosferici.  

 VII. Dichiarazione di conformità di cui all’art. 9 della Legge 5.3.1990 n°46 “Norme per la 
Sicurezza degli impianti”, per gli impianti pubblicitari luminosi. 

 VIII. Nulla osta tecnico dell’Ente proprietario della strada, qualora richiesto; parere della 
Soprintendenza ai Beni Ambientali ed Architettonici della Regione Toscana, qualora richiesto. 

 IX. Ogni domanda deve riferirsi ad una sola attività industriale, commerciale, artigianale, artistica 
o professionale e potrà comprendere più impianti individuati esattamente sugli elaborati 
allegati alla richiesta. 

 X. La domanda per installazione di mezzi pubblicitari a carattere sanitario di cui alla Legge 
5.2.1992 n° 175 (targhe per professioni sanitarie, professioni sanitarie ausiliarie e associazioni 
professionali fra sanitari; targhe o insegne per case di cura private, gabinetti e ambulatori 
mono o polispecialistici e per l’esercizio di arti ausiliarie delle professioni sanitarie) deve 
essere presentata al Settore Servizi Sociali dell’Amministrazione Comunale, che provvederà al 
rilascio dell’autorizzazione, previo nulla osta tecnico del Comando di Polizia Municipale, ai 
fini del rispetto delle norme previste dal Codice della Strada e dal relativo Regolamento di 
Esecuzione. 

 XI. Autodichiarazione redatta ai sensi del D.P.R. 28 Dicembre 2000 n. 445 o relativa 
documentazione, dalla quale emerga che l'attività oggetto di richiesta è regolarmente 
autorizzata, ovvero che il titolare è iscritto agli albi professionali istituiti e che la destinazione 
d'uso dei locali è legittima. 
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 C.1. 

 I. 
 II. 
 III. 

 IV. 
 V. 

 D.1. 

 D.2. 

 D.3. 

 D.4. 

 D.5. 

 D.6. 
 D.7. 

 D.8. 

INTERVENTI DI SOSTITUZIONE E MODIFICA DELLE INSEGNE 
 

1. 

2. 

 
Art. 23 
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TERMINE DI VALIDITÀ DELL'AUTORIZZAZIONE 

1. 

2. 

Art. 24 
OBBLIGHI DEL TITOLARE DELL'AUTORIZZAZIONE 

 1. 
 a) 

 b) 

 c) 

 d) 

 e) 

 f) 

 g) 

 h) 

 h.1. 
 h.2. 
 h.3. 
 h.4. 
 h.5. 
 i) 

 j) 

 k) 
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 a) 
 b) 

 c) 
 d) 
 e) 

 f) 

 g) 

 h) 
 i) 
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Art. 26 
IMPIANTI PUBBLICITARI PER LE PUBBLICHE AFFISSIONI 

 

1. 

2. 

 
Art. 27 

SERVIZIO DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI 

1. 

2. 

 
 

Art. 28 
DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 

1. 

2. 

3. 

4. 
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5. 

6. 

7. 

 
Art. 29 

PAGAMENTO DEL DIRITTO E RECUPERO SOMME 

1. 

2. 

Art. 30 
RIDUZIONI ED ESENZIONI PER LE PUBBLICHE AFFISSIONI 

1. 
 a) 

 b) 

 c) 

 d) 

 e) 
2. 

3. 
 a) 

 b) 

 c) 

 d) 
 e) 
 f) 

 g) 
 h) 
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Art. 31 

MODALITÀ PER LE PUBBLICHE AFFISSIONI 

1. 

 a) 

 b) 

 c) 

 d) 

 e) 
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Art. 32 

PRESUPPOSTO DELL’IMPOSTA 

1. 

2. 

 
Art. 33 

SOGGETTO PASSIVO 

1. 

2. 

 
 

Art. 34 
MODALITÀ DI APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA 

1. 

2. 

3. 
4. 

5. 

6. 

7. 

8. 

 
 
 
 

Art. 35 
DICHIARAZIONE 
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1. 

2. 
3. 

4. 

Art. 36 
PAGAMENTO DELL’IMPOSTA 

1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

6. 

7. 

8. 

9. 

Art. 37 
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COMPENSAZIONE 

1. 

 
 

RETTIFICA ED ACCERTAMENTO D’UFFICIO 

1. 
 a. 
 b. 

2. 
 a. 
 b. 
 3. 

 4. 

 5. 

Art. 39 
FUNZIONARIO RESPONSABILE 

1. 

Art. 40 
PUBBLICITÀ ORDINARIA 

 1. 

 2. 

 3. 
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Art. 41 
PUBBLICITÀ CON VEICOLI 

1. La Pubblicità sui veicoli è da considerarsi annuale ad ogni effetto a prescindere dal tempo d’uso ordinario del veicolo e 
dalle soste di questo per esigenze di servizio e di manutenzione. 

 
Art. 42 

ESENZIONI 

1. 

 a) 

 b) 

 c) 

 d) 

 e) 

 f) 

 g) 
 h) 

 i) 

2. 

3. 

 a) 
 b) 

 6. 
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1. 

2. 

3. 

 
Art. 44 
ANTICIPATA RIMOZIONE 
 
1. 

2. 

3. 

4. 

1. 

2. 

3. 
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1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

6. 

7. 
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NORME TRANSITORIE 

 1. 

 2. 

Art. 48 
ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO 

1. Il presente regolamento sostituisce ed abroga ogni altro provvedimento in materia eventualmente in 
contrasto con quanto previsto dallo stesso. 

2. 
3. 
4. 
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1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

6. 

7. 

8. 
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